
 
 

 
 
 
 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE PER LA COMPENSAZIONE TERRITORIALE 
L. 68 del 12  marzo 1999 art. 5 comma 8 

 
I datori di lavoro privati,che occupano più di 50 dipendenti, possono essere autorizzati, su 

loro motivata richiesta, ad assumere in una o più Province un numero di persone disabili, di cui alla 
legge n.68/99, superiore a quello prescritto, portando l'eccedenza a compenso del minor numero di 
disabili assunto in altre Province. 
 

I datori di lavoro che intendono effettuare la compensazione territoriale fra Province di 
Regioni diverse, devono inoltrare la domanda redatta in carta legale, direttamente al 

 

MINISTERO del LAVORO e della PREVIDENZA SOCIALE 
Direzione Generale per l 'Impiego Div. III 
Via Cesare De Lollis, 12 
00185 Roma 

 
I datori di lavoro che occupano più di 50 dipendenti, che hanno la sede legale a Milano e 

intendono invece effettuare la compensazione territoriale fra Province della stessa Regione, devono 
inoltrare la domanda redatta in carta legale, alla 

 

PROVINCIA DI MILANO 
Direzione Centrale Sviluppo Economico Formazione e Lavoro - 
Settore Lavoro - 
Servizio per l’occupazione dei disabili 
Viale Jenner, 24 
20159 Milano.  

 
Contemporaneamente copia della domanda stessa, in carta semplice, deve essere trasmessa 

ai Servizi per il Collocamento Obbligatorio e l'Inserimento Mirato dei Disabili delle  Province 
interessate al provvedimento. 

 
Nella domanda devono  essere indicate le  seguenti informazioni : 

 
1) Codice Fiscale e la Partita I.V.A. 
2) la ragione o la denominazione sociale 
3) l'attività economica; 
4) i motivi che giustificano l'autorizzazione, con riferimento alle caratteristiche tecniche ed 

organizzative delle unità interessate  che richiedono un maggiore assorbimento di categorie 
protette in un ambito territoriale anziché in un altro; 

5) la/le Province presso le quali la ditta intende assumere in eccesso e la/le Province presso le 
quali intende assumere in difetto; 

6) le unità produttive comprese nella Provincia presso le  quali la ditta intende assumere più 
lavoratori e quelle presso le quali intende assumerne di meno; 

 



 
 

 
 
 
 
 
7) il numero dei dipendenti occupati presso ciascuna Provincia interessata alla compensazione 

territoriale. Le aziende che hanno più sedi nella stessa Provincia, devono indicare per ciascuna 
sede la località e il numero dei dipendenti in forza; 

8) il numero dei dipendenti disabili per ciascuna unità produttiva; 
 
Una copia dell'ultimo prospetto informativo annuale, comprensivo di tutte le Province, deve 
corredare la domanda indirizzata al MINISTERO DEL LAVORO o PROVINCIA DI MILANO. 
 

I datori di lavoro che occupano fino a 50 dipendenti, secondo quanto 
previsto dalla Circolare del Ministero del Lavoro N. 36/2000, possono 
scegliere la o le sedi presso le quali assumere i soggetti disabili  SENZA 
RICHIEDERE L’AUTORIZZAZIONE ALLA COMPENSAZIONE 
TERRITORIALE 
E’ sufficiente che il datore di lavoro invii ai Servizi territorialmente 
competenti e al Servizio competente del territorio dove è situata la sede 
legale, una esplicita dichiarazione diretta a specificare quale sia o quali 
siano le unità produttive nelle quali si intende assumere il personale 
disabile . 
 
 
N.B. per la determinazione dell’organico aziendale ,deve operarsi preventivamente lo scomputo del 
personale  che non costituisce base di computo. 
 

I datori di lavoro pubblici, previa comunicazione ai Servizi provinciali, hanno la 
facoltà di effettuare l'autocompensazione limitatamente alle sedi situate nello stesso ambito 
regionale. 
 
 

 
 
 
 
 
 


